
Aiuti, Olivi tende la mano a Spinelli

«Nel 2020 ai lavoratori trentini colpiti dal-
la crisi la giunta provinciale ha garantito 
solo lo 0,035% del Pil, le briciole quindi. 
Ora basta giustificazioni, servono inter-
venti straordinari per il lavoro e servono 
subito, mentre sono a rischio altre 10mi-
la posizioni lavorative tra marzo e apri-
le». È l’appello di Cgil, Cisl e Uil del Trenti-
no dopo le dichiarazioni dell’assessore 
provinciale alle attività economiche e la-
voro, Achille Spinelli, che ieri sull’Adige 
ha annunciato lo stanziamento di 150 mi-
lioni in aiuti e nuovi interventi soprattut-
to per i settori più colpiti di turismo e 
commercio.
«Nel 2020 e nel 2021 il governo Conte - 
scrivono in una nota unitaria i segretari 
generali Andrea Grosselli (Cgil), Michele Bez-
zi (Cisl) e Walter Alotti (Uil) - ha garantito 
alla Provincia di Trento le stesse entrate 
del bilancio 2019. Quindi se la giunta pro-
vinciale non ha agito con forza a soste-
gno dell’economia e del lavoro non è una 
questione di scarsità di risorse, bensì di 
volontà politica. Basti pensare solo al fat-

to che lo scorso anno è stato accertato 
un avanzo di amministrazione di 200 mi-
lioni di euro, e probabilmente quest’an-
no sarà anche più alto, visto che molte 
spese per investimento sono state bloc-
cate. Lavoriamo insieme per mettere in 
campo una manovra anti crisi degna di 
questo nome anche in Trentino».
I segretari generali di Cgil Cisl Uil ribadi-
scono la propria posizione sulle misure 
anticicliche messe in atto fino a qui dalla 
giunta Fugatti e rilanciano la necessità di 
collaborare alla definizione di strumenti 
di sostegno al reddito davvero efficaci 
per tutti coloro che sono coinvolti nella 
crisi economica. «La manovra annuncia-
ta dall’assessore Spinelli è del tutto insuf-
ficiente - denunciano Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti -, non solo 
in confronto a quella di Bolzano ma an-
che per le necessità del nostro territorio. 
Fino ad oggi c’è stato troppo attendismo 
da parte della Giunta. Lo dimostra il fatto 
che gli stagionali del turismo sono fermi 
ormai da settembre e dopo una stagione 

estiva cortissima, con poco lavoro, poco 
reddito e pochi ammortizzatori sociali, 
la Giunta ha impegnato solo oggi i 13 mi-
lioni di euro stanziati sull’assegno unico 
nel  maggio scorso dalla  legge “Riparti  
Trentino” grazie alle proteste di noi sin-
dacati e delle minoranze». 
I sindacati chiedono di trasferire subito 
«ai lavoratori in difficoltà anche le risor-
se, circa 12 milioni di euro, che nella leg-
ge di stabilità provinciale furono destina-
te all’innevamento artificiale e alle assun-
zioni nel comparto del turismo invernale 
e non sono state utilizzate». Infine, una 
battuta i segretari la riservano all’asses-
sore provinciale allo sviluppo economi-
co, Achille Spinelli riguardo i buoni acqui-
sti: «Siamo stati noi i primi ormai quasi 
un anno fa a proporre di trasformare par-
te dei trattamenti economici  dell’asse-
gno unico provinciale in buoni per l’ac-
quisto di beni e servizi. La proposta fu 
accolta ma, oltre a prevederne in legge 
un utilizzo limitante, non è stato ancora 
attuato anche quel poco previsto».

«Basta alibi, manovra insufficiente»

Il Pd tende la mano all’assessore 
provinciale alle attività economi-
che, Achille Spinelli, per arrivare 
al più presto all’approvazione di 
una legge che preveda aiuti mas-
sicci in particolare al settore del 
turismo e dei pubblici esercizi, i 
più colpiti dalla pandemia.
«Vanno messe al più presto risor-
se - dichiara il consigliere provin-
ciale ed ex vicepresidente della 
Provincia, Alessandro Olivi, - nel-
le tasche degli imprenditori. Noi 
come  Pd  abbiamo  presentato  

due settimane fa un disegno di 
legge che va in questa direzione e 
che ora è all’esame della commis-
sione. Se la giunta vuole dare il 
segnale  di  un  nuovo  clima  tra  
maggioranza e minoranza visto il 
nuovo governo  a  Roma,  penso  
che potrebbe essere un bel segna-
le lavorare insieme su un unico 
disegno di legge per portare in 
porto questa manovra straordi-
naria di aiuti in particolare alla 
filiera del turismo invernale che è 
piegato da mesi».

Secondo il consigliere del Pd, la 
giunta provinciale dovrebbe riu-
scire  a  mettere  a  disposizione  
maggiori risorse rispetto ai 150 
milioni di euro indicati. «É stato 
approvato un bilancio per il 2021 
- ricorda Olivi - molto prudente 
con un avanzo di amministrazio-
ne tra i 200 e i 250 milioni. Il presi-
dente Fugatti  ha anche sempre 
detto che la Provincia può indebi-
tarsi fino a 300 milioni. Credo che 
per l’eccezionalità della situazio-
ne economica possa essere que-

sto il momento giusto per indebi-
tarsi per salvare il sistema trenti-
no. Ritengo dunque che i 150 mi-
lioni di cui parla l’assessore Spi-
nelli siano il minimo delle risorse 
da stanziare». Olivi dice invece di 
non essere d’accordo sulla misu-
ra annunciata sempre da Spinelli 
di incentivi ai trentini per fare la 
spesa  o  andare  al  ristorante.  
«Non basta una Amazon trentina - 
sostiene Olivi - per salvare l’eco-
nomia, ma si devono riportare i 
turisti in Trentino».  L.P.
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Imprese. Il consigliere sollecita un disegno 
di legge unificato: «150 milioni è il minimo»

Da sinistra, Walter Alotti (Uil), Andrea Grosselli (Cgil) e Michele Bezzi (Cisl)

!SINDACATI Cgil, Cisl e Uil replicano all’assessore provinciale, chiedendo lo stanziamento di maggiori risorse a sostegno dei lavoratori
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